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GIOCARE CON L'ARTE

i bambini e i loro giochi con la ceramica

Gian Carlo Bojani .
direliore del Museo Internazionale
delle ceramiche di Faenza

un decennio

.
E da quando

prese l'avvio nel 1978 1l
Laboratorio “Giocare con
I'arte”, quale sezione didattica
del Museo internazionale delle
ceramiche in Faenza.
L'incontro con i] designer
Bruno Munari fu a nostro
avviso particolarmente felice,
intanto perché intendeva
verificare l'interazione
culturale fra il mondo della
sperimentazione estetica e del
progetio con quello delle
tecniche e in modo specifico
di quella ceramica.

ormai quasi

Mattone rettangolare da soffitto, con motivi alternati di fasce a varo,
dai contorni appena ritevati, smalto bianco e biu. Lati brevi del matto-
ne non smaitatl, Majolica. Probabile produzione spagnola (Valen-
cia?), sec. Xvl. Museo internazionale delle ceramiche di Faenza. inv.
n. 1120.

Rolando Gilovannini
docente Istituto Superiore
industrie artistiche di Faenza

uasi si
trattasse di
un
argomento inedito, ci si pone
ancora una volta il problema
di identificare un percorso
critico leggibile nel vasto
campo della piastrella.

Il punto di osservazione &
suggerite dall’attivita dei
bambini nel laboratorio
“Giocare con l'Arte”, che
consiste nell’apprendere e
sperimentare fe tecniche di
manipolazione della ceramica.
In questa circostanza l'aspetto
da privilegiare & quello dei
processi tecnologici I

L'intenzione era infatti quella
di evilare una enpesima
scuola di ceramica, come procedimento
didattico a una formazione
rofessionale, insieme al rischio di un
obbismo finalizzato alla realizzazione

" di oggetti. Il metodo era piuttosto
orientiato a una sperimentazione di
creativita insita nelle tecniche, ove ci si
rapportasse nei loro riguardi con
precise conoscenze (le regole del gioco}
ma insieme con la piu ampia liber(d di
ri-uso, di re-invenzione secondo la
personalita di egnuno, il proprio
universo fantastico, la propria
sensibilild, le proprie radici culturali. In
questo senso, 1l ruclo del Museo veniva
messo in discussione come rigida
impostazione storiogralica, come
raccolta di oggetti passivi - in vetrine -
da usare come modelli. Le opere degli
artisti conservali nel Museo venivanoc ad
assumere un ruclo di confronto
dialettico, fra esperienze diverse e
diverse espressioni sia di tecniche sia di
realizzazioni estetiche. Il Museo si
faceva cosi riserva delle innumerevoli
possibilita d’'interpretazione e di
re-interpretazione a seconda delle
esperienze in progress di ciascuno. Non
a caso proprio chi scrive ha avuto
modo, o meglio é stato indolto piu volte
a mutare il proprio orientamento
“guidando” alla scoperta per le sale del
Museo scolari di eta diversa. E sempre
chi scrive pud dire che, ogni volta, era
indotto a vedere il Museo in modo
diverso a seconda del suo interlocutore
o dei suoi interlocutori, che si ponevano
a confronto delle cpere “esposie” sia
con il bagaglio della sperimentazione in
Laberatorio, sia con quello pitt o meno
complesso della propria personalita. Il
Museo si fa gioco, anch’esso, per
bambini e adulii.

In questo senso, allora, pud ben dirsi
che la vicenda del Laboratorio € tuttora
aperta nella sua caratterislica precipua
di sperimentazione, di ricerca, di
invenzione.

Si puo verificare questa slessa vicenda
nei cinque quadernti sinora pubblicati
dal 1981, con il generoso contributo
della Colorobbia del Gruppo Bitossi, i
quali riflettono, sia pure in maniera
mediata e riflessa, una vitalita che si
coglie nella sua interezza soltanto nel
gioco che si svolge al Museo nei giorni
di un'ampia parte dell'anno.

Bruno Munari
designer

o scopo di questo

I Laboratoric & quello di

far “constatare”
attraverso il gioco della manipolazione,
che ¢i sono tante tecniche e tanti modi di
lavorare l'argilla. Non si pud spiegare a
parole a un bambino, come lavorare
l'argilla, e non si puo raccontare una
favola che comunichi la storia della
ceramica. Ogni cosa a suo tempo.
Io credo che come prima operazione da
fare, se si vuole formare una cultura sulla
ceramica, sia bene far giocare i bambini
con questo preistorico materiale. Senza
spiegare niente, lasciar pasticciare. I
bambini si divertiranno molto. Quando
un bambino si é divertito abbastanza,
atlora gli si pud dire: vuoi sapere quanti
altri modi ci sonoe per giocare con
'argilla? E uno alla volta si mostrano,
praticamente, dando un esempio, le varie
tecniche. Nella prima manipolazione
libera, il bambino scopre che ¢’& una cosa
clie si chiama argilla e che & molto
piacevole pasticciare con essa. Nella
seconda fase il bambino scoprira le varie
tecniche del gioco di far ceramica;
scoprira che si possono lasciare impronte
di centomila cose, che si possono
tracciare sulla superficie di questa terra,
lanti segni di diverso genere. Scoprira
l'ingobbio, la sfoglia, il lucignolo, le
palline e via dicendo.
E probabile che il bambino siesso,
lasciato cosi libero, scopra magari
qualche altro modo di usare l'argilla. Alla
fine il bambino avra memorizzalo una
grande quantita di dati (se ascolio
dimentico, se vedo ricordo, se faccio
capisco; dice un antico proverbio cinese).
La terza fase consiste nel porre ai bambini
un problema: cosa possiamo fare con tutio
quello che abbiamo imparato? ed ecco la
fase di progetlazione vera e propria,
progetiazione condotta dallestro e dalla
fogica delle tecniche, progettazione che
permette ad ogni individuo di sviluppare
la propria persenalita e di dar corpo a
qualcoesa che comunichi il suo messaggio
perscnale agli altri. Nessun modello da
copiare quindi, ma tecniche da imparare
per progettare quello che si vuole.
Un bambino creative & un bambino felice
€ autonormo.

interpretando, attraverso

I'analisi degli oggetti, il

contributo della cultura tecnica

all’espressione creativa. Ecco quindi una

vetrina composta da cinquanta

mattonelle di recente fabbricazione

industriale.

Anche se la piastrella, come perviene

al pubblico, & nella gran parte dei casi

un prodotto medio fgiltrato nelle sue
potenzialitd espressive, tuttavia nella

quantita ¢ possibile scorgere quegli
orientamenti che costituiscono

il trend di un manufatto in un ‘
determinalo periodo storice. In pochi

decenni si ¢ passati dal prodotto di

imitazione del legno, marmo e carta |
da parati degli anni ’50, |
attraverso la trasformazione in oggelio |
di serie degli anni 60, al docile

supporto per qualungque

sperimentazione tecnologica negli anni

*70, fino a proporsi, negli anni ‘80, ‘
come prodotio di sinfesi di piu
discipline ¢ concentrando su di sé
conoscenze ed esperienze di numerosi
altri campi.

Se da un lato quindi la partecipazione
di piu discipline ha contribuito molio
all'innovazione della ceramica da
rivestimento (si pensi agli stampi-pressa
di plastica fotosensibile per la
ripreduzione delle decorazioni in rilievo,
alla complicitd con le tecniche del vetro,
alla levigatura a marmo del grés
porcellanato), dall'altro la fedelta alle
propricla specifiche della materia
ceramica ha garantito alla piastrella una
sua identitd legata intimamente alla
preziosita dei colori e alla plasticita
della superficie.

L’aspelto progettuale di questo
manulalto passa inevitabilmente
attraverso 1l processo di fabbricazione,
dove la sperimentazione costituisce un
segmento fondamentale.

Il conoscere i procedimenti e il *
trasgredirli sono due aspetti

fondamentali del problema: l'oggetto

primo, il prototipe, contiene in sé sia la
memoria della tecnica che il gene

innavativo della creazione.

In questa mostra era doveroso puntare
l'attenzione su questi )

oggetii primi, che, ancora

sperimeniali e intrisi di ricerca,

sono pit vicini al gioco

completamente estraneo alle esigenze

di mercalo.



LE TECNICHE

TEXTURES PER IMPRONTA

Piastrefla texturizzala per impronta, ottenuta utiliz-
zando un piccola fagno.

Per textures s'intende una superficie
decorata con un segne che si ripete
all'infinito in modo uniforme come la
sabbia che forma la spiaggia, I'erba che
forma il prato ecc.

Il bambino premendo un oggetto sulla

Piasirella texturizzala per impronta, ottenuta utiliz-
zandg un quadrate di gomma.

creta lascia un segno chiamato impronta,
in quanto egli spinge stando fermo. Tante
impronte tutte uguali formano la
textures.

La textures per impronta & statlica.

Caramica Lafaenza, Carlo Zauli, 1962, grés bianco
in bicottura decorato con mascherina.

TEXTURES PER TRACCIA

Piastrella texturlzzata per traccia, ottenute utillz-
zando la forchetla in senso circofare.

Per textures s'intende una superficie
decorata con un segno che si ripete
all'infinito in modo uniforme come la
sabbia che forma la spiaggia, l'erba che
forma il prato, ecc.. Il bambino
trascinando e premendo un oggetlo

Piastrella lexturizzata per traccia, ottenula utiliz-
zando una ruola df macchina giocattolo.

appuntito sulla superficie della creta
forma una traccia: tante traccie uguali
formano una textures. Si possono usare
lanti oggetti, dai chiodi, alle forchette,
alle spazzole ecc..

La textures per traccia é dinamica.

Al

Ceramica San Martino, fine anni '50; grés rosso
smaltato e decorate con la tecnica degli aspi, cm.
10x20.



LE TECNICHE

CALCO IN GESSO

Calco di una piastrella texturizzata per lraccia, ot~
tenuta utilizzando la “spronefia” (oggetto che serve
per tagliare la pasta).

Il calco si fa su una piastrella
precedentemente texturizzata per
impronla o per traccia con lo scopo di
ottenere una copia di quella in negativo.
Per preparare il gesso utile alla
realizzazione del calco si deve sfarinare
con le mani in acqua della scagliola
(gesso in polvere) fino a raggiungere la
densita di una crema. Quindi si passa a
mescolare il liquido in senso orario per

Calco di una piastrella texturizzata per impronta,
ottenuta utilizzando un pezzo del gicco “numeri in
colore”.

poi versarlo sulla piastrella da riprodurre.
1l bambino, prima soffiando (questo
perché il gesso penetri bene negli
interstizi) poi manipolando con le mani,
deve formare una cupoletta con il gesso
sopra la piastrella. Con questa tecnica il
bambino, si educa al concetto del
multiplo, nonché del prototipo, oltre alla
manipolazione ¢ conoscenza di altro
malteriale.

Manifattura Capron, Roger Capron (Francia), 1966;
porceliana verniclata con decorazione in rifievo,
cm. 15x15.

LUCIGNOLO

Piastrella texturizzata per impronta, ottenuta utiliz-
zando un pezzo grande di gomma, Applicazione di
colombini massl in posizione intrecciata.

La semplice tecnica del lucignolo
corrisponde a pochi e naturali gesti
manuali: consiste nel formare con la
pressione delle dita e poi dei palmi delle
mani cordoni e biscioline di terra
{colombini). I colombini verranno poi
sovrapposti e premuti fino ad ottenere la
forma desiderata. Si potranno cosi
effettuare, con grande liberta di forma e

Piastrella non texturizzata, dove sono staki applica-
ti in senso lungitudinale colombini di diversa gros-
58223

foggia, piastrelle e sfoglia a rilievo,
oppure ciotole e vasi lavorando in
verticale. I colombini vengono fissali alla
superficie per mezzo della "barbottina”
(argilla sciolta in acqua) che funge da
collante.

Il bambino con questa lecnica si educa e
sviluppa il concelto spaziale, seriale di
rapporti (lungo corto).

Ceramica lIris, Ludovico Asirelli 1973; maiolica
smalftata con decorazione in rilieve ottenuta aflo
state plastico, cm. 20x20. Piastrella premiata al
Concorso Internazionale delia Ceramica d'Arte di
Faenza net 1970,



LE TECNICHE

PALLINE

Piastrella texturizzata per impronta, otlenuta utiliz-
zando un elements di “lego’. Sovrapposizione di
palffine in scala.

Le “palline” & una tecnica che pur
corrispondendo a semplici e naturali gesti
manuali, come rotlazione e pressione della
terra tra le palme delle mani, ha nella
fase ludica applicativa una finalita
pedagogica che implica il ricorso a

Piastrella lexturizzata per impronta, otfenuta utiliz-
zando un pezzo grande di gomma. Applicazione di
palfine di varia grandezza che ricoprono quasi tutto
lo spazio.

concetti logico-matematici e a concetti
geometrico-spaziali come:

scala delle grandezze,

la distanza (vicino lontano),

i rapporti (grande piccolo),

il volume (concentrazione di palline).

Ceramica Danto (Osaka, Giappone), Bruno Munari,

1975, terraglia forte con decorazione per decalco-
maniz, em. 10,8x10,8.

SFOGLIA

Ceramica Appiani, Pompeo Planezzola, 1979, cot-
toforte smaltato con applicazione a gran fuoco di
elemenl!i plastici in rilievo, cm. 20x20.

Piastrella texturizzata per impronta, oftenuta con
un pezzro di gomma sagomata. Applicazione di pal-
lire e colombini di terra biancae schiacciati.

Con la tecnica della “sfoglia” il bambino
lavora con terre diverse: la creta ¢ la
terraglia; dopo cottura 'una diventa rossa
e l'altra bianca. Questa tecnica si pud
Fara onare a quella che si utilizza per

are [a pasla col matterello.

Sulla “sfoglia” si applicano altre piceole

Fiastrella texturizzata per impronta, ottenuta uliliz-
2ando “lo sbuccia arancio”. Sovrapposizione di co-
lombini e pailine di terra rossa schiacciati.

“sfogliette” di colore diverso,
caratterizzando cosi I'elaborato proprio
per queste diversita di colore e il bimbo
gioca, si diverte progettando,
sperimentando, creando giochi di Juci e di
forma in un unico manufatto.



LE TECNICHE

TERRE COLORATE

Piastrella non texturizzata, dove sono stali applica-
ti pezzelttini di terre colorate in senso di scacchie-
ra. if tulto inciso da un chiodo.

Sono terre composte artificialmente da
terraglia granulare pit: ossidi colorali,
fermando cosi terre colorate in blu, in
rossc, in verde, in giallo. Con queste terre
il bambinc applica sulla sfoglia di base
oppure sulla piastrella, colombini ¢

Ceramica Fecchioli, Alessandro Mendini, 1882, col-
toforte smaitato con elementi sagomalti in maiclica
applicati a freddo, cm. 20x20.

Piastrella texturizzata per traccia, ottenuta utifiz-
zando un cilindro di rete metallica ruotato. Applica-
zione di palline di terre colorate di grandezze diver-
se.

palline secondo la propria creativiid,
formando composizioni che spaziano dal
figurativo all’astratto.

Il bambinc si educa cosi al rapperto tra
colori ed elementi formali.

INGOBBIO

Piastrella ingobbiata, immagine ricavata incidendo
con un chiodo it contorng, utilizzando anche un
petline. Fondo texturizzato per iraccia ottenulo
con la punta di un chiodo.

L'ingobbio decorato a graffito & una
tecnica antichissirma adolttata per
modificare 'aspetto e il colore dei
manufatti ceramici. Infatti, essendo le
argille naturali comunemente rossasltre, si
usava ricoprirle di uno strato di terra
bianca, indicata con il termine di
ingobbio.

La tecnica dell'ingobbio consiste nello
sciogliere in acqua un’argilla bianca e
nell’applicare questa miscela sull’cggetto

Plastrella ingobbiata, immagine incisa con un chio-
do. Per la texturizzazione del fondo é stata utllizza-
ta la capocchia di un chiodo.

Ceramica Cedit, Rudi Haber! per Sottsass Associa-
ti, 1984; terraglia semi-forteé smallete e serigrefia
monocroma, cm. 21,6x21,6.

mediante aspersione o immersicne.

Il bambino versa l'ingobbio sulla
piastrella, formando con la soffiatura ¢
sgocciolatura delle gocce casuali, le quali
saranno pci fonte d’ispirazione per creare
successivamente col graffito giochi grafici,
immagini recuperate dalla memoria sul
manufatto.

1l bambino si educa ad uno sviluppo
grafico visivo e mnemonico.



LE TECNICHE

| COLORI

Piastrella non texturizzata decorata con perie di ve-
tro di diversa grandezza e colore.

La parte vitrea delle perle colorate
permette ai bambini di sostituire gli
smalli per la ceramica, poiché questi
risultano di pit complessa applicazione.
L'effetio ottenuto & identico, ma in piu il
bambino si diverte moltissimo ad
imprimere sulla piastrella,

Piastrella texturizzata per impronta, ottenuta utiliz-
2ando un elemento di “lego”. Applicazione di perle
& “baguetle” sopra alle suddetle textures.

precedentemente texturizzata, le perle di
vetro di diverso colore e grandezza.

Il bambino giocando si educa cosi al
concetto di corrispondenza, allarga la
visione spaziale, prepara la base al
pensiero logico-matematico e sviluppa il
senso cromatico.

Maioliche Faentine, 1983, cotloforte smaltato con
applicazione in cotto di gocce di velro fabbricate a
Murano, cm. 20x20.

GIOCARE CON I’ARTE

i bambini e i loro giochi con la ceramica

LA VITA DEL LABORATORIO

Corsi di aggiornamento didatlico
per la ceramica ai docenti ¢
alunni

Comune di Ferrara

Istituto “Dosso Dossi” (1982)
Comune di Modena

Scuole Comunali dell'inflanzia (1983)
Comune di Callolica

Scuola Materna “Celeslina Re"(19813)
Comune di Anzola Emilia

Scuola Elem. “Caduti per la liberta”
(1985 ¢ 1986)

Comune di San Pier D’lsonzo
Scuola Elem. di “San Pier d’'Isonzo”
(1984)

Comune di Cattolica

Scuola Materna “Celestina Re” (1984)
Comune di Tolmezzo

Scuola Media Statale (1985 e 1987)
Comune di Brescello

Ludoteca Comunale (1985)

Comune di Forli

Scuola Materna “G. Gobelli” (1985)
Comune di Faenza

Corso aggiornamento gperatori Asili
Nido del Comprensorio (1986)

Ogni anno al Laboralorio “Giocare
con l'arte” si 1engeno corsi di
aggiornamente didattico sulla
ceramica e gralica per docenti, con
adesioni nazionali ed internazionali.

]

l Partecipazioni a Mostre:

Comune di Ferrara

Istituto “Dosso Dossi” {1982)
Palazzo "Massari” (1983)

Comune di Brisighclla

Palazzo delle Terme (1983)
Comune di Faenza

Galleria d’Arte “La Molinella” (1984)
Comune di Firenze

Mosira “Scuola Come” Forlezza da
Basso (1984)

Comune di Milano

Museo della scienza e della tecnica
mostra “New Design” (1985)
Giappone Tokyo

“Palazzo dei Bambini” (1985)
Mosira ilinerante

Comune di Milano

“Palazzo Reale” Mostra amologica
Bruno Munari. Opere 1930-1986
(1986-1987)

Collaborazione per la costruzione

di analoghi laboralori

Comune di Ferrara

Scuola Elementare *G. Canonici”
(1982)

Comune di Anzola Emilia

Scuola Elementarc “Caduti per la
liberta” (1983)

Comune di Cattolica

Scuola Malerna "Celestina Re” (1983)
Comune di Forli

Scucla Elemenlare “De Amicis” (1985)
Comune di Brescello
Ludoteca Comunale (1985)

Work-Shop di maestri ceramisti
al Laboralorio per un rapporto

ira didatlica, arte ¢ artigianalo:

1984

Antonella Cimalli - Sergio Gurieli -
Guido Mariani - Alde Ronltini - Mauro
Tampieri

1985

Giovanni Cirmnalli - Fulvio Fusella -
Goffredo Gaeta - Nedo Merendi - Ugo
Nespolo

1986
Emidio Galassi - Alberto Mingotti -
Ugo Nespolo - Massimo Piani

1987

Bianca Ghini - Nedda Guidi

Conferenze didatliche al Museo
nell’ambito delle attivila del
Laboralorio

1983

Alberlo Munari - Per una
epistemologia operaliva
Bruno Munari - Verifica sul
laboralorio

Giorgic Scarpa - Tras[ormazioni
topologiche

1984

Renate Eco - Esperienze di
insegnamento della ceramica in Talia
e all'Estero

Alberto Munari - Dal laboratoric al
Museo: per una metodologia di
comunicazioni del sapere (1 parie)
Bruno Munari - [l melodo

Giorgio Scarpa - Modelli bionici

1985

Ermannc Mammarella - Pedagogia
della creativita

Alberio Munari - Dal laberaterio al
Museo: per una metodolegia di
comunicazione del sapere (II parte)
Ugo Nespolo - Laboratorio senza
segret

Giorgic Scarpa - Occhio cervello
percezione

1986

Alberto Munari - Legiltimazicne del
sapere

Ugo Nespolo - Il Museo come
messaggio

Giorgio Scarpa - Percezione e
simmetria

1987

Renate Eco - La tavela a color,
cromatismo di cibi e colon
Alberto Munari - Per una visione
didattica globale del Museo
Giorgie Scarpa - Dinamismo nelle
figure.



PIASTRELLE CONTEMPORANEE in mostra
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@) Ceramica Cedit. Bob Noorda, 1968; terraglia tenera e de-
calcomania, c¢m. 10,8x10.8. Premio Ceramica "Gran Decoro”.
alla f. Mostra Concorso Ceramica "Gran Decoro’, Reggio E-
mitia. maggio 1968. @ Ceramica iris, Edouvard Chapallaz.

1975 cottoforte smaltato con decorazione di natura fotogra-
fica riprodotta mediante serigrafia, cm. 20x20. Prototipo. €
Maiotiche Faenline. Bianco Ghini, 1975, colloforte smaltato e
decorato, cm. 20x20. Prototipo,

e
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O Ceramica Pavismall, Criginal Designers 8R5. 1976: colto- smaltalo. gocciolatura orientata e fiarmmatura. cm. 20x20.
forte smallato, con decorazione di natura fotografica ripro-  Prototipo () Ceramica di Gubbio, 1984; cottoforie in rillevo.
dolta mediante serigrafia, em 25x25. Prototipo. @ Piastrelia  smaltato, em. 20x20.

labbricata neli'area di Sassuolo, metd anni 70 cottoforte

A A
A A

7 B 9

@ Ceramica Corallo, 1984, cottolorie smaltalo con applica-  d'Huart per Talier de Arquitectura Ricardo Bofil, 1985; Pro-
zione di ritaghi i vetro colorato in cotlo, em. 20x20. Prototi-  getto e prototipi presentali alla Mostra Eau et Carreau, Cen-
po. € Ceramica Cedit. Marco Zanini, Sotisass Associali, tre Georges Pompidou. Parigi 1985, Terraglia tenera smaltata
1984. terraglie semi-forte smaltata e serigrafia monocroma, e decalcornania, cm. 10.8x108.

cm. 21.6x21,6. € Manifattura Desvres (Francia), Annabeife

SONO ESPOSTE IN MOSTRA ANCHE:

Ceramica Mil [Francia), primi anni 60, tarragha tenera
smaltata e gocciclata, ¢m. 10,8x10.8. O Ceramica del Vi-
cane, primi anni '60; grés rosso in rilievo parzialmanta
smaltate, em. 7,5x15. O Ceramica Cedil, 1965-66. tarra-
giia semi-forte smaitala e decorala per sarigralia. O Cera-
mica Appiani, Pompeo Pianezzoia, 1968, cottoforte smai-
tato con serigrafie sovrapposte, cm. 20x20. O Ceramica
Herberia, 1969, maiciica smaltata con selezione cromatica
in gquadricromia prodotta con procedimanto serigrafico,
cm. 15x15. O Sacmi, 1974, monopressalurs di grés rosso
e smalto. cm. 8.5x718.5. Prototipe realizzalo in collabora-
ziong con if C.N.A. par Ia Ricarche Tecnologiche nella Ce-
ramica di Faenza. Q Caramica Iris, Panos Tsolakos, 1975,
terraglia tenera smaltata con effetto avvenlurina & geco-
rate per serigrafia, cm. 20x20. O Maioliche Faentine, Al-
fonso Leoni, 1975, cottoforte smaltato e decorato a pen-
nello, cm. 20x20. Prototipo. O Ceramica Cedit, Paoto Til-
che, 1978, terraglia semi-forte smaltata decorata per seri-
grafia e peria di vetro, cm. 21,6x21,6. O Ceramica Sojaria,
CP & PR Associati, 1982; cotloforta smaltato e decorato
per serigrafia, cm. 21,6x21.6. O Ceramica Cedil. Federica
Zanuso, 1983; terraglia semi-forte smaltate e decorala in
rilievo plastico ¢ serigrafia, cm. 10,8x10,8. C Ceramica
Pecchioli, Vieri Chini, 1884, coltoforte smaltato e decore-

1o per serigratia, cm. 20x20. O Progetto di Kijoto Ishimoto,
1985, (erragiia samiforta con sarigrafia, cm. 20x20. Prototi-
o preseniato alla mostra New Dasign, Milano 1985 O Ce-
ramica Cedil, C.P. & P.AR., 1979, lerragha semiforta smalta-
ta con sarigralia e graniglia di vatro, ecm. 21,6x21.6. O Vag-
gia, anni '50; Kervit, impasto bianco semivelrificato, inve-
triato, cm. 10,8x10,8. Bravetto Korach - Dai Borgo. O Cera-
mica Lavenia, anni "50; mosaico in grés, con decorazioneg in
rilievo e rivestimento cristallizzate. ¢m 2x2. O Caramica
Richard-Ginori, Antonia Campi, 1966; terragiia forte con
decorazione in bassorilievo e velrina colorata, ¢cm. 15x15,
O Ceramica Richard-Ginorl, 1964-65. terraghia forte e seri-
grafia. cm. 15x15. O Ceramica Richard-Ginori, 1965: terra-
glia forte e serigrafia, cm. 15x15. O Piastrefla fabbricaia
nefl'area di Sassuole, primi anni 70, coattoforte smaltato e
penneifato a macchina. cm. 20x20. O Piastrelia fabbricata
nefl'area di Sassuolo, meld anni '70. coltoforte fratlato a
smalto con la tecnica del tridenle, cm. 20x20. O Piastrella
fabbricata neli'area di Sassuoio, meta anni ‘70, coltoforte
trattato a smalte con /a tecnica aria-acqua, cm. 20x20. O
Piastreila fabbriceta neli'srea di Sassuolo, seconda metd
anni 70 cotioforte smaitato, gocciolalura orientata in dia-
gonela e fiammature, cm. 20x20. O Cave, Nino Caruso.
1965 grés bianco g rilievo foggiato per presselura ailo sta-
to plastico e smaltato, cm. 10x710.

GIOCARE CON L’ARTE
| bambini e i loro glochi
con la ceramica

mostra-laboratorio
promossa da.
ASSOPIASTRELLE
ENTE AUTONOMO PER
LE FIERE DI BOLOGNA

in collaborazione con:
MUSEO
INTERNAZIONALE
DELLE CERAMICHE
Faenza

con patrocinio di:
REGIONE EMILIA
ROMAGNA
Assessorato Cultura

Consulenza:
Bruno Munari

Coordinamento:
lvana Anconelli
Rolando Giovannini

Organizzazione:
Dott. Marisa Cavatorti

Progettazione del
sistema espositivo:
Arch. Marco Guaitoli

Organizzazicne tecnica:
EDI.CER Sur.l.
(Sassuolo)

Allestimento del sistema
espositivo:
CO-NI S.n.c. (Modena)

Grafica: Salvo Gallo

Fotografia:
Studio Trouché

Stefano Fiumi per
“Sfumature di grigio”

000

Bologna, 29 settembre
4 ottobre 1987

Quartiere fieristico
Centro Servizi
in occasione di
CERSAIE 87
Salone internazionale
della ceramica per
edilizia e
dell’arredobagno

orario; 9 - 18




DELHI BLUE POTTERY TRUST

INDIAN

Presents

CERAMIC

QUARTERLY

www.dalhibluepottarytriist.com ICQVOLUME 2, 2013

Featuring:

« Gaetano Ballardini

» Sophisticated
Traditions with
Unconventional
Innovations

« Fire Trees: An
Intimate Affair
With Clay

== — Contact us at: infodbpt@yvahoo.co.in



EDITORIAL

Dear Friends,

Sizzle...sputter...hiss ...fizz... thunk... scrape.... truly, gas
and electric firings never sound like this!!!

The sheer magic and fascination of wood-fired
ceramics is undeniable. The process itself is very
inclusive and hands-on, and creates a deeper bond
between the ceramist and the artworks. Somehow the
artworks that emerge from a wood-fired kiln are crusty,
rusty, ash-spattered, delightful chunks of the earth
which look like, well, chunks of earth!t! It is back to the
basics! Sometimes they are covered with oozy
caramelly or melty chocolate glazes which
alternatively seem to trap sunshine and ice within
them with absolute insouciance! Other glazes seem to
spread moss on brown earth in streaks like wind
furrows make. There is definitely a warm poeticism
that wood-fired works of art evoke. Sadly everyone
does not have access to wood-fire kilns. Delhi has a
restriction on wood-fire kilns and the only one allowed
is right at the border of Delhi. A recent trip to
Pondicherry made me more aware of what we are
missing in Delhi, specially after closely viewing the
results of firings in the only anagama kilns existing in
India, at Golden Bridge Pottery, Pondicherry.

Gas kilns and electric kilns are the norm in Delhi and
NCR and in most of the studios around India, and with
the electricity situation being what it is, there are very
few electric kilns too. The situation is rather
complicated with the availability of gas becoming more
and more restricted. Oil kilns are alternatively used by
some but they also need to he situated beyond the
borders of cities, thus very often making them

CHECK THIS OUT!

www.ceramicsometimes.blogspot.in

CERAMIC(SOME)TIMES
SOMETIMES CERAMICS, SOMETIMES NOT

By Anjeni Khanna, in her awn wards,
"If you're new to Ceramic{some}Times, greetings!

I hope this blog version will enable ceramic artists in
India and abroad to communicate effectively with
oneanother.

If you would like to contribute articles, photographs,
exhibition and grant announcements, please feel
free to contact me,

While, the primary focus of Ceramic(some)Times
will be ceramics, it will not be limited to ceramics.
Articles on the arts, environment, politics or science
or even business are welcome, especially if they
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commercially less viable and inconvenient to run studios
there. Alternatives need to be found.

Some parts of the world have taken care of the situation
by growing their own wood for firings, therefore not
depleting the forest cover. Also the development of fairly
smokeless methods of firing have alsoc made a difference.
Such 'responsible usage of resources' can change the way
the civic authorities look upon our processes, The more
eco-friendly and environment friendly we make our
processes, the better it will be for us. More research is
required in this direction,

This quarter the activities of Delhi Blue started out with
workshops by Italian ceramist Mirta Morigi of Faenza and
are concluding with a workshop on safety in studios by
Chotsani Elaine Dean of USA. This workshop is the first
step in the direction of improving and encouraging the
'responsible usage of resources'. Readers are requested
to write to us sharing their ideas of how they encourage
this responsible usage in their studios. Please write to us
atinfodbpt@yahoo.co.in

Congratulations go out to Deborah Smith and Ray
Meeker who along with a handful of their former
students showcased their work at NCECA, USA this year, a
first showing of Indian work in NCECA. The show was the
brainchild of Sharbani Das Gupta and was curated by
Madhvi Subhrahmanian.

With warm regards,

Rekha Bajpe Aggarwal
Editor

{(This was a cartoon drawn by Roy Meeker,
for the print issue of Ceramic{some)Times,
but it was never published. }

concern the arts in any way. The idea is to encourage
discourse and discussion, as well as to keep people
informed of new developments..."

infodbpt@yahoo.co.in



THE '"GAETANO BALLARDINI'
STATE ART INSTITUTE IN FAENZA, ITALY.

oday a secondary art school specializing in ceramics
design after nearly a century devoted to Art,
Technology and Restoration,

the State Art Institute for Ceramics in Faenza was founded
by Gaetano Ballardini in 1916, just eight years after he
founded the International Museum of Ceramics in Faenza.
The Institute always specialized in the field of ceramics,
with two streams: The Art of Ceramics' and 'Technology of
Cerarnics'. In 1960, another stream was created, dedicated
to the 'Restoration of Ceramics'.

For many decades, as in other major Italian Art Institutes,
the ‘Ballardini’ {as the Institute is locally known) offered a

Students at a workshop, teacher: Alessandro Guerriero. The work that
hos been produced is kept at the Ballardini's MISA, Faenza, ltaly.
Alessandro Guerriero Is one of the founders, in Milan, of Tam Tom
Cgnuno é una Scuela' (Tam Tam Everyone js @ School), together with the
architects and designers Riccardo Dalisi and Afessandro Mendini, both of
them gugst artists in the past, at conferences organized by the State Art
Institute in Foenzo, for the students and the teachers.

Mirko Brovi, ¢ student at the Bollordini, wan the first prize at the
International Competition that was held far the bicentenary onniversary of
Iosioh Wedgwoad & San, with this work which is now kept at the Victario
and Albert Museum of london, Fngland Bawl, ‘Pesara’. Englond,
Staffordshire, made in 1995. Designed by Mirko Bravi obout 1993, made by
fosioh Wedgwood & Son sas limited editian of five. Bone ching. Museurmn na.
C.76-1995. Given by the maker,
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By Rolando Giovannini

Sah Young Park (Korea), sculpture created at a Specializatian Caurse and
kept at the Ballardini's MISA, Faenzo, ltaly

Umberta Boschi, compasition af '‘Painted Tetrahedrons', work kept ot the
Ballardini's MISA, Foenzo, itoly

number of two-year Specialization Courses. These post-
degree courses were attended by students coming from
different Italian regions and from abroad. Application was
accepted only if the students had a degree obtained from
an art school or an artistic education. These two-year post-
degree courses were aimed at obtaining a 'Master of Arts’
degree. The subjects taught focused on Ceramic Art,
Technology and the Restoration of Ceramics. Those who
obtained a degree after attending these courses were
qualified as teachers of different subjects. lllustrious artists
such as Domenicoe Rambelli, Anselmo Bucci, Angelo
Biancini, Carlo Zauli, Alfonso Leoni, Gianna Boschi, Mario

infodbpt@yahoo.co.in



Pezzi, Augusto Betti, Arturo Locatelli, Giorgio Scarpa,
Maurizio Korach, Tonito Emiliani, Gastone Vecchi, Fulvio
Ravaioli, Timo Barnabé and many others, used to teach
there untilthe present time.

Following the evolution of the educational system in our
country, the Ballardini is becoming more and more an
autonomous structure, which is dynamic and open to
innovation in the fields of art and design. Starting from the
school year 2010-2011, the institute has become a
'Secandary Art School specializing in ceramics design’
(Liceo Artistico, Indirizzo Design Ceramica}.

The school, which originally had as its primary objective,
the realization of a work of art and of finished products, is
now becoming a 'School of artistic processes’. This
interprets and transforms the teaching activity into a
permanent ‘warkshop'. The wark, the object, the work of
artare the result of a flexible, versatile design process. They
are a means by which students demonstrate they have
achieved different competences and skills, that can also be
appliedin other fields.

The ‘Balfardini’ is undergoing a period of extraordinary
change. These changes aim to give the coming generations a
new educational path, something, which is happening in the
sare manner throughout the ltalian territory.

Since 1916, four people held the office of Principal of the
Institute: its founder Gaetano Ballardini, until 1953; Tonito
Emiliani from 1953 to 1972; Gastone Vecchi from 1972 to
1983; Rolando Giovannini from 1983 to 2012, Today Ms.
Gabriella Gardini is the regent principal. In the past
decades, legions of ceramic technologists obtained a
degree at this art institute and operate in the ceramics
industry, whichin ltaly is mainly ceramic tiles.

Some important industrial innovations can be attributed to
these former-students, such as the single firing technique,

r

o e

Eorly forties drawing, mode by Maria Assunta Ceccorelli, kept ot the
Ballordini's MISA, Faenza, Italy

www.delhibluepotterytrust.com

MisSA MUSEUM, ‘Aula Magna' “Ballardini” State Art Institute of Ceramics,
Faenzg, italy. In the foreground the decarative panel by Alvara Rino Grazioni
{made in 1958)

MISA MUSEUM, ‘Borogue Stuircase’, Callections entrance, 'Boflardini’ State
Art Institute of Ceramics, Faenzo, ftaly.dn the foregraund, ¢ ‘Vase' by
Gigvanna Baccarini, 1933, in the bockground 'Harse sculpture' by Elisya
Athonatas (Cyprus) made in colfaborotion with the compony Socmi of Imola.

the single pressing technigue for the production of
architectural ceramics. Skilled restorers have been hired by
prominent organisations dedicated to the preservation of
artworksandresearch centres.

Others are today famous artists, like for example Bertozzi &
Casoni (Gian Paolo Bertozzi and Stefano Dal Monte Casoni),
who were invited to the Venice Biennale in 2009 and 2011,
Or the former student Pino (Giuseppe) Spagnulo, who was
present at many editions of the Biennale in Venice. Many
students have become designers (Ambrogio Pozzi, Agostino
Salsedo, Antonio Bullo, Michele Manzi); others are today
teachers of artistic subjects, in schools and Academies of
Fine Arts. All this helped to maintain the fame of the art
institute in Faenza, and its principles tied specifically to the
aspects of trade, methodology and scientific training.

In fact, the characteristic of the artistic project of Faenza, is
to create a perfect synthesis of the creative and technical
aspects of a project execution. The ‘Ballardini’ encouraged
all this, because since the early twenties, art was combined
with technology. An object, a sculpture, a craft product,
were taken out of the kiln (in the past often wood kilns, now
only electric kilns) and kept only if they were perfect.
Mareaver, it was a mandatory practice to have this piece
marked, with ceramic colors, with the enrollment number
of the student who had made it; this ‘Modus Operandi’
permitted the identification of the maker of a piece in the
years to come. Even the 'Marca’ (mark), the emblem of the
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School, was painted with a hrush on the bottom of each
piece that had been made in the workshops. The most
representative ceramic works are kept at the permanent
collections of the MISA (Museum of the State Art Institute of
Faenza), created by the Principal Rolando Giovannini and
inaugurated in September 2008 by Enzo Biffi Gentili,
Director of MIAAQ of Turin. Originaily, it was the founder
Gaetano Ballardini who had established the 'Didactic
Samples Survey', and created a permanent collection that,
from 1921 to date, includes over 1,800 works, each
registered and catalogued. The Museum is curated by
Marco Tadolini, responsible for all the artistic and
conservation activities of the School.

The Museum also includes the 'Drawings room’, curated
and managed by Rino Casadio, dedicated to the many
drawings produced in the years since the institute’s
foundation. Drawings are selected, stored, photographed
and catalogued. All these drawings represent a wealth of
ideas and subjects, both formal and decorative, created
throughout the twentieth century. Other sections are
dedicated to the most significant technologies, with glaze
and bodies samples and thousands of specimens digitally
recorded and computer-catalogued by Massimo Piani.

There is also a section dedicated to the 'Awards and
Achievements' that the school bestowed on personalities,
artists and scholars of ceramics over the years, and some
works of 'Guest Artists' who remained to work for short
periods of time in the school workshops.

Being a training place for young people, all contacts with
the world of ceramics are vibrant. There are many
exhibitions and competitions in which students and
professors participate. Teachers also travel for training,
inspiration and to experience different realities: a contact
with India took place in November 2011, namely with
Delhi Blue Pottery Trust and Sanskriti Foundation in New
Delhi. There Antonella Cimatti, teacher of Design at the
Ballardini institute conducted two workshops. The local

Wofoe Saod (Syric}, o vase put on disploy ot the MIC on the occasion of the
ceremony of presentotion of the degree theses at the end of the course.
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MlSA MUSE UM, ‘Design Section’, 'Boliordini’ State Art institute of
Ceramics, Faenzo, italy

Wunkung Seo (Koreo), 'Tifes' creoted in o minimal style, put on display ot
the MIC on the occosion of the ceremony of presentotian of the degree
theses ot the end of the course,

and regional ceramic district is in constant renewal. The
area of Faenza hosts the most important museum in ltaly,
the 'MIC - International Museum of Ceramics' - directed
by Claudia Casali, with it's world famous biennial
International Competition of Contemporary Ceramic Art.
In the region, there is also a University, offering a
University Degree Course in Chemistry and Environmental
technologies and materials (traditional and innovative
materials) directed by Daniele Nanni. Some of the
subjects that are taught, are related also to ceramics.
Then, there is the CNR-Istec, a Research Institute on
Ceramics, directed by Alida Bellosi, and the /514 - Higher
Institute for Artistic industries, providing an academic-
university education, dealing with design and managed
by Roberto Ossani.

The local ceramics environment is quite receptive to the
many artists and students coming from abread, who have
integrated different cultures, methodologies and specific
technical and artistic ceramics technologies. Cultural
exchanges and the respect for all cultures are and remain
the cornerstones of development in the field of culture and
art. This is what makes the Ballardini a special school,
known all over the world.

{Prof. Rolando Giovannini held the office of principal of the
State Art Institute of Faenza - today a Secondary Art Schoof -
in1983-84 and from 1986to 2012. He iscurrently a teacherat
the Academy of Fine Arts of Brera in Milan, italy.

Text translated by Domino of Elisa Moro, Italy.}

infodbpt@yahoo.co.in
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Fasti di anliche terme romane,
arredamenti futuribili, sono solo due
livelli di lettura di Metropolis, che
softolinea limpegno arlistico e
tecnologico preso dalla Corallo
Ceramiche Artistiche S.p.A.

Le preziosith presenti sia nella squisita
tecnica ceramica che nel progetto
grafice del Prof. Rolando Giovannini,
fanno di guesta linea un nuovo "topos”
dell'interior design.

Presentiamo solo una ristretta
panoramica di usi e utilizzi della linea,
ritenendo giusto lasciar spazio alla
creativita dei singoli fruitori.

Splendours of roman baths, fulurist inleriors:
only two of the inlerprelations of
“Metropolis”, the collection which outlines
the artistic commitment and lechnology of
Corallo Ceramiche Artigliche S.p.A.
Preciosity of both ceramic technjque and
graphical design by Prof. Rolando
Giovannini, makes of this collection a new
“Topos” of inlerior design.

We show only a restricted range of uses and
utilisations of the collection, retaining that
some space should be left 1o the single
users' crealivity.

Fasli antiker rdmischer Thermen und
futurislische Einrichlung sind nur zwe
Inlerpretationsmaglichkeiten flr “Metropolis”,
die Kollektion die das kinstlerische und
technische Engagement der Corallo
Ceramiche Artisliche S.p.A. unterstreicht.
Die kostbaren Elemente in der exzellenien
keramischen Technik und im graphischen
Entwurl des Prof. Rolando Giovannini, lassen
diese Kollektion zu sinem neuen "“Topos”
der Inneneinrichtung werden.

Wir geben nur einen begrenzten Uberblick
uber die Verwendungs- und
Anwendungsbereiche der Kollektion, da wir
es fir richtig halien, der Kreativital der
einzelnen Verbraucher eine
Entlaltungsmaglichkeil zu lassen.

Fastes d'anliques thermes romaines,
décorations fuluribles sont seulement deux
interprétations de Metropolis qui met en
évidence I'engagement artistique et
technologique pris par la Corallo Ceramiche
Adtistiche S.p.A.

Les richesses présentes dans la technigue
céramique exquise ainsi que dans le projet
graphigue du Professeur Rolando
Giovannini font de celle ligne un nouveau
“topos” de larchiteciure d'intérieur.

Nous ne présentons qu'une panoramique
restreinte des emplois de la ligne car nous
considérons qu'il vaul mieux laisser libre
cours & la créativité de chauge utilisateurs.
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FORMATO N. pezzi pei scalola Mq. per scalola | Paso medio per scatola Kg. Peso medio per perzo Kp. Spessora per piastralie N. scalole nel pallel Ma. nel pailel Pesa lordo pallet Kp.
SIZE Pleces per box Sam. per box Medium welpht Kp. Medivm waighl each Kg. Thickness ¢l lite Bexax in Ihe pallet Sqm, n (he pallel Groessielphl Kp.
FORMAT Stugekzahl pro Karton Om. pre Kaion ills-gewichl pre Xl Durchschnilts-gew. pro Sik. Kg. | Slaerke oro lormal Karlons in der paletle am. in der palatle Brutlogerscht Kg.
FORMAT Pieces par baile Mo. pai boile Pod moyen par bolte Kg. Polds moyen par pc. Kp. Epaissewr das formal Boiles dans la palelle Mq. dans la palelle | Peids biut K.
FAMAND Pigzas por caja Mg. por caja Pose medis por caja Paso medio por pes. Kg, Espessor por lamafio . de cajas por paletles | Mq. por pallel Peso biutlo Kg.
25x25 16 1 17,300 1,060 11 80 B0 1394
2020 (Cro) 16 i 17,400 1,060 11 - — -
6,2x25 44 0,687 11,822 0,263 11 - - -
6,2x25 (Cro) 20 0,312 5,560 0,263 11 - - -

Foto Amblentazioni:
Studic Gherardini

Stampa:
Ruggeri Grafiche - Mo
Printed in ltaly

corallo

Corallo Ceramiche Arlisliche S.p.A. - Via Viazza, 49 - 41042 Uberselto di Ficranc (MQ) ltaly - Tel. 0536/84.38.52 - lelex 511566 Coralo |
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Neo Art

Velika kulturna raznolikost kojom je danasnjica proZeta i sama postaje nekom vrstom umjetnosti.

nternet, drustvene mreze i elektronicka posta omogucili su bolje povezivanje, laksi pristup informacijama i nji-

hovu Sirenju te obogacivanje meduljudskih odnosa. Udaljenosti, kontrasti, prikazi istovjetnosti postali su glavni
sadrzaji suvremenih preokupacija u okviru sve bogatijih stvaralackih mogucnosti koje je omogucio dolazak glo-
balizacije i u to podrugje.
Izrazajnosti postaju sve istancanije, gubeci tako specifi¢ne note »regionalnosti« bitne za kulturu ljudi i naroda,
stremedi jedinstvenom jeziku u smislu umjetni¢kog ié¢itavanja razli¢itih tematika, u vidu poetskog izrazavanja
koji ocito razlikuje autora od autora, tehniku od tehnike, vjestinu od vjestine. Dok tako brodimo stvaralatkim
morem, uvijek nas potrese ljepota nekih kipova, zapanjenost izazvana pogledom na suvremena keramicka djela
-Neo Ceramic- strast u kreiranju, stvaranju i dominaciji staklom, tkaninom, bojom i grafikom.

Grupa ovdje predstavljenih umjetnica, njih pet, nudi taj osjecaj kreativne mnogostranosti i suvremenosti, po-
dudarnosti, skladnosti i istodobnosti. To je primjena sveobuhvatnosti postojec¢e umjetnosti na nacin zajednicke
raspodjele izvrsnosti, podastiruci uspjesnost u vidu izazivanja neuobicajenih tankocutnih emocija.

Ivancica Cviti¢ Znidarcic stvara produhovljena djela. Njezine su forme zaobljene, njezne, izbrazdane poput rafi-
niranih tekstura, Zivotopisne, u razvoju. Proporcionalne, pristupacne, izradene od prirodnog paljenog materijala,
gdje samo istancana ispupcenja i udubljenja kradu i zadrzavaju odsjaj svjetlosti. Njezine su grafike pak slike u
nizu, dvodimenzionalne realnosti postignute kromatskom bojom.

Nadica Eichhorn izrazava svu onu silinu koju priroda, kamen, razne vrste zemlje, minerali, vatra i zagusljiva toplina
posjeduju i stvaraju. To su sveobuhvatne forme. Rijec je o spoju koze umjetnika s materijom, o izvjesnom skladu
proizaslom podrhtavanjem povrsine, formi uskladenih obrisa u istrazivanju sustine zivota.

Durdica Horvat izaziva promatraca i kriticara podastiruci temu uravnotezenosti, svjetla i prozracnosti. Predmet,
funkcionalnost forme koja je katkad nadahnjuje u stvarnosti je samo odraz vjestine iznosenja sabranih emocija.
Promatraca zacuduje kristal, pastoznost amorfnog materijala i kromatska cistoca.

Gudrun Kainz tka, izraduje, sastavlja. Ne znamo jesu li njezine figure, Zivuca bica, u usponu ili na putu rastvaranja.
To je prikaz suvremenosti kroz tijelo, kroz ¢ovjeka, preobrazenog i zahvacenog vrtlogom zbivanja. Otuda se tka-
nje i rasivanje neprestano ispreplecu.
Erzsébet Mezeij stvara scenografije malih kazalista koje razbijaju prostor. Zastori i kulise podsjecaju na izrazajnost
Arte povera i nacinjeni su od jednostavnih materijala, diktirani antropomorfnom geometrickom strukturom. Boje
su klasicne, iz Zivota, materijali su razliciti, a spirale simboliziraju energiju.
Krasna je to panorama Zivota — Neo ART.
Rolando Giovannini
Profesor na Akademiji likovne umjetnosti u Veroni, ltalija



Neo Art

There is a great cultural effervescence, in the modernity. This, itself, becomes an art genre.

ithout doubt the internet, Facebook and e-mail have resulted in a paradigm shift in the system of networ-
king and access to information and its dissemination. Distances, comparison, exhibition, reproduction, ha-
ve become topical themes, where competition is amplified, in a truly “global” sense.

Languages are in a process of continual refinement, with the loss of those specific connotations of “Territory”.
Moreover, the fundamental cultural idiosyncrasies of nations and peoples are slowly converging into a single
language. Unique, however, is the possibility of reading (and not necessarily poetic works) which of course dis-
tinguishes author from author, technique from technique, discipline from discipline. In this way, browsing, one
wonders why the beauty of certain sculptures, the astonishment aroused by new ceramics -Neo Ceramic-, of the
ardour to manipulate, manage and dominate the glass, fabric, painting and graphics.

The group of five artists represented here offers this versatility and sense of multiplicity, coincidence, synchroni-
city, simultaneity. It is a way to embrace all the arts; a different way to share excellence in the delivery of results
and emotions of rare, diverse sensitivity.

Ivancica Cviti¢ Znidarcic creates living works. Her rounded shapes, soft and scratched with fine textures, are ani-
mated in development. They are proportionate, comforting, made of cooked raw materials, where light reliefs
and hollows trap and capture glare, as with her graphic, sequential pictures in truly two-dimensional colour.

Nadica Eichhorn expresses all the forces present in nature, rocks, different lands, minerals, fire and the stifling
heat that it produces. Forms are uncontrollable — a skin contact between the artist and the primeval matter, in a
line made from surface tremors, organic shapes sketched, of exploration and of the origin of life.

Durdica Horvat challenges the viewer, the art critic, posing questions of balance, of light and of transparency. The
object, the functional form of which it is sometimes inspired is actually an artifice to condense a set of emotions.
They project the wonder of the crystal, the softness of amorphous matter, the purity of colour, offering them to
the viewer.

Gudrun Kainz weaves, composes and assembles. In fact we do not know if her figures, her living creatures are
growing or are destined to dissolve. Itis the representation of the contemporary, as a body, a human, overwhelmed
by the speed of events, transformed, a new identity. Hence the weave and unravel in constant perpetuity.

Erzsébet Mezei creates the sets, the theatres that break through the space. The curtain and the scenes evoke a
language of Arte Povera and are made of common materials, families, dictated by an anthropomorphic geometric
stiffness. The colours are safe, as in life, the materials are different and the spiral the symbol of energy.
Beautiful, this Neo Art scene of life.
Rolando Giovannini
Professor at the Academy of Fine Arts in Verona, ltaly



Ivancica CviTic ZNIDARCIC, magistrica umjetnosti, rodena je 10. veljace
1946. u Zagrebu. Skolu primijenjenih umjetnosti (tehnolosko-keramicki odsjek)
i Pedagosku akademiju (Grupa likovnih umjetnosti) zavrsila je u Zagrebu. Visoku
skolu za primijenjenu umjetnost (Hochschule flr angewandte Kunst) zavrsila
je u Be¢u 1976. u klasi profesora Wandera Bertonija. Clanica je ULUPUH-a od
1976. godine i Kerameikona od 2002. Od 1987. do 2004. godine predavala je na
Kerami¢kom odjelu Skole primijenjene umjetnosti i dizajna u Zagrebu. Sudjelovala je u organizacijskom odboru
svih pet svjetskih triennala male karemaike odrzanih

u Zagrebu. Bila je ¢lanica zirija u Sloveniji i Hrvats-
koj. Osim petnaest samostalnih izlozbi, sudjelovala je
na vise od 90 skupnih u domovini i inozemtsvu: Beg,
Zagreb, Beograd, Subotica, Sarajevo, Mostar, Faenza,
Ljubljana, Nasice, Vallauris, Pariz, Bruxelles, Bologna,
Barcelona, Grotaglia, Lisabon, Kiel, Zelem-Halen, Lan-
deck-Tiroll, Zapresi¢, Varazdin, Samobor, Virovitica, Sla-
vonski Brod, Slatina, New York, Ludwigsburg, Kapfen-
berg. Sudionica je likovnih kolonija u zemlji i inozem-
stvu. Njezini radovi nalaze se u muzejskim i galerijskim
zbirkama.

1987. nagradena je pocasnom diplomom Il. Svjetskog
triennala male keramike, a 2005. dobitnica je srebrne
medalje na Medunarodnom festivalu postmoderne
keramike u Varazdinu.

Zagreb, Jabukovac 4 +Tel. 01 483 44 95

Vijest o smrti jedne djevojcice, 2014.,
grafika (monotipija), 19 x 23 cm



NADICA EICHHORN rodena 1950. u Zagrebu. Po obrazovanju diplomi-
rani inzenjer kemijske tehnologije. Likovnim radom se bavi od 1990. U
centru za kulturu i obrazovanje CKO Zagreb, stje¢e zvanje Oblokovatelj
predmeta od gline pod vodstvom keramicarke Mirjane Rajkovi¢. Clanica
ULUPUH-a Zagreb. Aktivno se bavi oblikovanjem keramike i istrazivanjem
keramickih tehnika u vlastitom atelieru-laboratoriju.

Zagreb, Mesnicka 3 « e-mail:. nadica.eichhorn@zg.t-com.hr

Zelene strukture, 2014, (detalj)



DurpICA HORVAT rodena je u Rijeci 1961. Stvara u mediju keramike od
1991., a u staklu od 1999. g. Diplomirala je kiparstvo na autorskoj umjetnickoj
skoli AGORA, u klasi akademskog kipara lvana Kozarica. Izlagala je na preko dva-
deset samostalnih i preko stotinjak skupnim ziriranim i medunarodnim izlozba-
ma, te sudjelovala na brojnim likovnim kolonijama, u kojima je bila vise puta u
organizaciji, a neke je i samostalno vodila. Osmislila je likovno rjeSenje — zastitni
znak SOS-sela Lekenik.Visestruko je nagradivana posebnim priznanjima, plaketa-

ma i pohvalama na ziriranim i medunarodnim izlozbama, te pohvaljena za izraziti
doprinos kulturi u Hrvatskoj. Kao predsjednica organizirala je i sprovela mnoge skupne izlozbe i projekte Sekcije
za keramiku, staklo i porculan ULUPUH-a. Time je doprinjela izboru nagrade ULUPUH-a, za najbolju medunarodnu
suvremenu hrvatsku keramicku izlozbu TOP 100 za 2012. godine.pod pokroviteljstvom grada Zagreba. Ukazana
joj je izuzetna ¢ast i povjerenje izborom me-
du 4 likovna umjetnika iz cijele Hrvatske koji
predstavljaju hrvatsku kulturu na Festivalu
hrvatske kulture u Francuskoj kao skulptorica
i keramicarka. CROATIE LA VOICI - FESTIVAL DE LA
CROATIE EN FRANCE, GALERIJA »ESPACE GRANDJEAN«,
VALLAURIS, FRANCUSKA. Clanica je LIKUM-a,
ULUPUH-a i HZSU-a. Stvara u svom atelje-u
Preradoviceval8/1, Zagreb.

10408 Velika Mlaka, Nikole Tesle 36b « 098
218 009 « durica61@yahoo.com

Otvoreno crno, 2014, fuzija stakla, 84 x 42 cm
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GubRUN KAINZ rodena je u Becu. Godine 1991. zavrsila je strucnu skolu
za keramiku u Stumi (Stoob) u Gradi¢u. Od 1992. - 1997. studirala je glazbu
- klasi¢nu gitaru na Konzervatoriju uWiener Neustadtu.

U drustvu sa Sethom Cardewom, Jane Peryman i Rihardom Wilsonom sudje-
lovala je na studijskim rezidencijalnim boravcima.

2007.i2009. godine predavala je studentima keramike na sveucilistu Makere-

re (Kampala) i skoli

za keramiku Kiyunga u Ugandi.

Sudjelovala je na umjetnickim kolonijama u Austriji i
Hrvatskoj (Burgstein, Varazdin, Karlobag, Plemenitas), a
2010. godine boravila je u Evoramonteu u Portugalu u

rezidenciji za umjetnike.
Organizira brojne radionice iz podrucja primitivnih teh-
nika paljenja keramike kao $to su pit firing i smoke firing.

27 000 Wiener Neustadt, Katzeldorferstrasse 11 «
gudrunkainz@gmx.at - www.kerameia.com

Idemo putovati, 2008., keramika, drvo, Zica, 47 x 37 x 10 cm



ERzSEBET MEZEI rodena je 1947. godine u Skorenovcu. Gimnaziju je maturirala u
Beceju. Diplomirala je na Visoj pedagoskoj skoli (likovni odsjek) u Novom Sadu 1971.
godine. Bavi se grafikom (monotipija, montazna grafika, suha igla) i primijenjenom
umjetnoscu (keramika, tekstil, vuna).

Izlagala je na vise samo-
stalnih i grupnih izlozbi u
zemlji | inozemstvu. Prvu
samostalnu izlozbu priredila je u Novom Sadu 1991.
godine.

Uz stvaralacki rad bavi se organizatorskom djelatno-
$¢u u podrucju likovne umjetnosti. Osnivacica je
udruge gradana »Likovna radionica Senta, organiza-
torica i nositeljica brojnih projekata likovnog sadrzaja
poput stvaralackih radionica, kolonija i izlozbi u zemlji
i inozemstvu, gdje sudjeluje i u projektima suradnje s
drugim udrugama likovne djelatnosti.

Od 1995. do 2006. godine bila je umjetnic¢ka vodite-
ljica djecje i omladinske likovne kolonije »Piktor« u
Esztergomu u Madarskoj. Od 1999. godine je umjet-
nicka voditeljica graficke radionice Umjetnicke kolo-
hije Senta.

24400 Senta, Zoltana Kodalja 1. - tel: +381 24 813 594,

mob: +381 64 5452183 « e-mail: mezei.erzsi@gmail.
com » www.mezeierzsebet.com

Neocekivano, 2009., pust, 110 x 60 cm
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Positive, Negative,Relief, Texture —Why?

In a wide outline of artistic proposals
and ideas in the sector of ceramic lining
and flooring material for building, surely
one cannot forget the developing stages
by which this material was increasingly
refined and embellished, thus attaining
an obvious importance from the view-
point of art, After a careful examination,
one will realize that the tile has not only
been made but also desigried on a merely
commercial level. Today's tile, therefore,
is an object which has been conceived,
an object which performs its special task,
which can be reproduced very easily,
which ‘“speaks’” to the looker-on an
aesthetic level. In short, the tile is not a
technical object any longer — it is, and
must be, something artistic.

We, the users, will have to live near this
“abject” that will give a particular char-
acter to the space we live in as well as
emations and sensations. It will also
make us have some stimuli that cannot
be misleading or aggressive for us,
Nowadays, a lining is not chosen only
by an economic principle or thanks to its

technical features. Nowadays, costs and
guarantees being equal, one looks for
and chooses the most beautiful thing
while taking into account the opportuni-
ty of enjoving something durable, so far
from being futile. And therefore, the
most suitable time for tiles, the best
background for this fruit of industry,

Posltive and negative are two aspects of
the same image, two ways to see the
same thing, two sensations produced by
one source.

Positive and negative are both tied to
life, they are the adding and the taking,
the building and the destroying.

Positive and negative are eternally bal-
anced.

Why relief? The relief modifies the sur-
face giving it a plastic meaning, attribut-
ing it a background of emotionality
which can be perceived by both sight
and touch.

The relief is tied to the properties of the
material, to its being plastic and easy 10

be processed. It offers the ceramic body
that metamorphosis which prevents it
from being mechanically identical while
ensuring that imperceptible discretion
necessary for a material which must live
close to men.

The relief wall talks with the space.

Why a texture? Why a drawing made of
s0 many tiny strokes? The surface needs
no strong strokes, clear-cut contrasts — it
might run the risk of becoming painting
or sculpture. Actually, the surface must
have its own physical characteristic, a
whole of small signs which add to the
formation of the wall but are not its
irreplaceable sourge,

In this way, the looker-on can leave its
dialogue with the surface or, on the
contrary, must be spurred by its tie with
the tiles every time he lays his eyes on
them.

A processed surface, therefore, not a
plain and colourless one,

Positivo, Negativo, Rilievo, Textures: Perche?

In un panorama amplissimo di proposte
artistiche nel ¢ampo del materiale da
rivestimento ceramico edilizio, non sipud
certamente trascurare uno sviluppo evo-
lutivo attraverso il quale questo prodotlo
si & progressivamente raffinato e impre-
ziosito, assumendo via via una valenza
artistica evidente; da una lettura accurata
appare che la piastrella, negli ultimi anni,
& stata non solo prodetta su un piano
prettamente commerciale, ma anche pro-
gettata. La piastrella di oggi, quindi, é
un oggetto pensato, un oggetto che
assolve una funzione, che si presta alla
riproduzione ¢ che comunica con 'osser-
vatore sul piano estetico; la piastrella
non ¢ solo un oggetto tecnico ma & e
deve essere un oggetto artistico.

Noi, la gente, siamo destinati a viverci
con questo “oggetto”: esso dard un
carattere alla nostra superficie abitativa,
contribuird a fornirci emozioni ¢ sen-
sazioni, ¢i dari un insieme di stimoli che
non possiamo rendere diseducativi o
aggressivi a noi stessi.

Oggi un rivestimento non viene scelto

solo seguendo un criterio economico o
solo il requisito tecnelogico: oggi, a paritd
di costo e a paritd di garanzie, si cerca e
si sceglie la cosa pil bella, si valuta l'op-
portunitd di realizzare qualcosa che duri
nel tempo, una cosa non fine a se stessa;
ecco quindi il momento maturo della
mattonella: ecco la dimensione contem-
poranea di questo oggetto industriale.

[l positivo e il negativo, sono due aspetti
della stessa immagine, sono due modi di
vedere la stessa cosa, sono due sensazioni
prodotte da un’unica origine.

Il positivo ¢ il negativo sono legati alla
vita, rappresentano I'aggiungere e il
togliere, il costruire e il disfare,

Il positivo e il negativo sono in eterno
equilibrio.

Perché il rilievo? 1l rilievo modifica la
superficie dandole un senso plastico,
attribuendole una carica di emozionalita
percepibile sia all'occhio che al tatto;

Il rilievo & legato alle proprieta del
materiale, alla sua plasticita, alla sua

lavorabilitd; il rilievo fornisce alla pasta
ceramica quella possibilita di meta-
morfosi ¢che le impedisce di essere mec-
canicamente identica, ma aggiunge quella
impercettibile discrezionalitd necessaria
ad un materiale che deve vivere con
I"'uomo.

La parete con il rilievo diaioga con lo
spazio,

Perché una toxture? Perché un disegno
composto da tanti tratti minuti? La
superficie non necessita di segni violenti,
di contrasti nitidi, rischierebbe dj dive-
nire pittura o scultura; la superficie deve
invece avere un suo carattere materico,
un insieme di piccoli segni che concor-
rano alla formazione della parete ma che
non ne siano gli indispensabili artefici,
L'osservatore ha cosi la possibilitd di
uscire dal dialogo con la superficie o, al
contrario, deve trovare stimolante il rap-
porto con la piastrella quando posa gli
occhi su di essa.

Una superficie trattata, quindi, non un
semplice ¢ anonimo piana.

-
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ACIF presenta la collezione “Intorno ai Sumeri”, nata dal progetto di Rolando
Giovannini, che reinterpreta in modo decorativo I'idea di una traccia, di
un'impronta trattenuta dalla creta a testimonianza memore, trasformandola in
un insieme di pochi segni ripetuti, combinati, traslati, sovrapposti, esplorando
il gusto di rapportarsi alla materia argilla con una raffinata sensibilita
padrona di tecniche attuali. Terra, poi cotta, cui affidare le emozioni dell'esistere
trasformate in gesti compositivi, che sommano I'espressione di chi opera con
| segni della contemporaneita, creando una “tavoletta” quadrata in cotto
ceramicato, interamente incisa e dipinta a mano, espressione di un archetipo
serializzato, e una triplice versione decorativa di un proto-listello anch'esso
risolto con le medesime tecniche. Completa la linea un fondo monocromatico,
una “piastrella strutturata”, marcata da tracce-segno in leggero bassorilievo,
ricolme di prezioso smalto, bianco con cristallina lucida e satinata, e in diverse
tonalita lucide, realizzate in sintonia coi colori pit attuali dell'interior design,
nelle tonalita verde, blu, giallo e arancio. Semplicita compositiva e libera
modularita consentono di personalizzare 'ambiente secondo canoni tecnico-
estetici precisi che conducono alla piena valorizzazione degli interni.
ACIF con la linea “Intorno ai Sumeri” allarga le sue proposte di prodotti
selezionati, fatti “a regola d'arte”, ideati ed ideali per chi cerca anche in un
oggetto per l'architettura da Interni I'espressione delle culture dell'uvomo, con
le relative simhbologie decorative e le diverse fisicitd dei materiali,
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Piastrelle da rivestimento in bicottura.
Caratteristiche di qualita secondo i tests di controllo previsti dalle norme EN 159 Gruppo B Il
Double fired wall files. Quality specifications, according o control tests of EN 159 standard Group B I,
Bicottura-Fliesen. Qualitatseigenschaften nach den Normen EN 159 gruppe B Il
Carreaux pour revétement en bicuisson.

Caractéristiques de qualité selon les essais de contréle [normes EN 159) Groupe B Il
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PACKING AND WEIGHT
VERPACKUNG UND GEWICHT
EMBALLAGES ET POIDS
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